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Il calo costante e progressivo delle interruzioni volontarie di
gravidanza tra le donne italiane è ancora una volta confermato
dalla Relazione annuale predisposta, quest’anno, dal ministro del
WelfareMaurizio Sacconi e inviata al Parlamento il 29 luglio
scorso.
Trova conferma, tuttavia, anche l’altra tendenza, già segnalata
nelle due precedenti relazioni a cura dell’ex ministro Livia Turco:
quella dell’aumento degli aborti tra le cittadine straniere residenti
nel nostro Paese. Ormai un aborto su tre è effettuato da donne
non italiane. Una realtà che richiede evidentemente approcci
nuovi per una piena applicazione della legge 194 che, non
dimentichiamolo, depenalizza le Ivgma soprattutto nasce per
promuovere unamaternità responsabile attraverso adeguati
sostegni di natura assistenziale, sanitaria ed anche sociale.
Siamo certi che questa parte della legge sia sempre
compiutamente attuata? A leggere la Relazione di quest’anno, il
panorama appare a macchia di leopardo, con aree del Paese dove
occuparsi di maternità e sostegno alle donne in attesa di un figlio
non sembra ancora essere una priorità irrinunciabile per ogni
servizio sanitario.
Di contro, i segnali di unmaggiore impegno ci sono e la conferma
più eclatante è il calo costante e massiccio (di oltre il 45% dal
1982 ad oggi) del numero di aborti effettuati ogni anno.
Ma, appunto, c’è ancora molto da fare. Sia per incrementare le
azioni di prevenzione di gravidanze indesiderate, sia per
sostenere conmezzi e impegni adeguati chi un figlio lo vuole ma
ha timore di non essere in grado di sostenerne gli oneri, sia per
garantire che le Ivg siano effettuate in ambiti e conmodalità
sempre all’altezza dei bisogni della donna.
Voglio però concludere queste brevi riflessioni con una nota di
ottimismo. Dopo anni di polemiche furiose, spesso troppo
ideologizzate, sulla 194, dobbiamo costatare con piacere che il
riconoscimento della sua validità può essere ormai considerato
pressoché univoco. Le affermazioni in tal senso dello stesso
Sacconi, ma anche della sottosegretaria Roccella, ne
costituiscono una indubbia testimonianza e penso archivino di
fatto quella stagione di veleni e anatemi reciproci che non ha
portato ad alcun beneficio per la salute della donna e per una
effettiva tutela della maternità.
Non possiamo che esserne lieti, augurandoci che questo
rinnovato clima di condivisione sui meriti della
194 possa tradursi in una sua sempre
migliore applicazione in tutti gli ambiti
di intervento da essa contemplati.

Legge 194.
Una legge finalmente
condivisa
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